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Ex artt.66 e 67 Dlgs n.14 del 12 gennaio 2019 e s.m.i. 

RISTRUTTURAZIONE DEBITI DEL CONSUMATORE 

La scrivente, Rag. Anna Maria Arese, nata a Roma il 9 ottobre 1964, con studio in via di Santa 

n.A0187, indirizzo PEC: annamaria.arese@pec.it, è stata nominata  
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In data 18 dicembre 2023 la sig.ra Licia MATTU, nata a Ovodda (NU) il 2 dicembre 1953, 

residente a Subiaco (RM) in viale dei Boschi n.52, codice fiscale: MTTLCI53T42G201V, 

Sora (FR), presentava istanza di nomina con richiesta di un professionista abilitato ad esercitare le 

gestore designato secondo quanto sancito dalle vigenti disposizioni di legge (all.1e 2).

parte interessata, assistita dal suo difensore, Avv. Monica VITALE, ed il Gestore, incontro 

di tutta la documentazione occorrente alla stesura del presente ricorso nonché alla richiesta di 

ulteriore materiale eventualmente mancante.

- valutare la presenza dei presupposti oggettivi e soggettivi del ricorrente nonché la meritevolezza 

- redigere una relazione particolareggiata al fine di asseverare i dati forniti dal ricorrente e le 

-

di proprietà del ricorrente.

-

- di non essere legato al debitore ed a coloro che vantano interessi di natura personale e/o 

- di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore né legato in alcun modo a 

società e/o organismi di varia natura controllati e/o gestiti dal debitore e di non aver prestato la 

propria opera in qualsivoglia forma nei confronti degli stessi;

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dagli artt.2399 e 2382 C.C. e, in particolare, di 

non essere interdetto, inabilitato, fallito, né è stato condannato ad una pena che comporta 

In data 18 dicembre 2023 la sig.ra Licia MATTU, nata a Ovodda (NU) il 2 dicembre 1953, 

residente a Subiaco (RM) in viale dei Boschi n.52, codice fiscale: MTTLCI53T42G201V, 



2. Presupposti oggettivi e soggettivi del ricorrente e condizioni preliminari di ammissibilità 

La Legge 3/2012, più volte richiamata ed istitutiva del Piano del Consumatore, oggi recepita dal 

professionale, ovvero i consumatori finali, enuncia i cosiddetti presupposti soggettivo ed oggettivo; 

Codice. 

È essenziale, pertanto, verificare la presenza dei presupposti sopra richiamati, con particolare 

riferimento agli artt.69 comma 1 e 2 comma 1 lett. c) e lett. 

 

- 

comma 2 lett. la persona fisica che agisce per scopi estranei 

; 

- verificare lo stato di sovraindebitamento, che il sopracitato art.6 al comma 2 lett. a) definisce quale 

la situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie 

obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente  

- accertare che il sovraindebitato, con riferimento alla più volte citata Legge 3/2012: 

 - non sia soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II; 

 - non si sia avvalso nei cinque anni precedenti di uno strumento analogo per cui risulti già  

            esdebitato; 

 -  

 - non sia giunto alla condizione di sovraindebitamento per colpa grave, malafede, dolo o 

 frode; 

 - non abbia subito, per cause a lui imputabili, provvedimenti di impugnazione, risoluzione, 

 revoca o cessazione del Piano del Consumatore. 

I suddetti vincoli, condizione di accesso alla procedura, sono stati oggetto di una relazione 

sofferma scrupolosamente sulle responsabilità a carico del debitore consumatore, enunciando che 

Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo 

-bis del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa, anche se 

dissenziente, né far valere cause di inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del 



debitore. Il particolare regime di favore accordato al consumatore trova 

il suo contrappeso nella necessaria ricorrenza del requisito della meritevolezza, che deve 

situazione di sovraindebitamento nella quale il debitore si è venuto a trovare. Ne consegue che non 

precedenti o comunque per due volte, circostanze di per sé indicative di condotta imprudente, ma 

assunto obbligazioni sproporzionate alla capacità di adempimento oppure aver omesso di svolgere 

sono ostative le condotte improntate alla frode dei creditori o comunque in malafede.  

Nel caso specifico, la procedura oggetto del presente ricorso risulta assistita da tutti i presupposti 

che sostengono il piano del consumatore presentato. Infatti, il presupposto soggettivo è tipicamente 

legato alla persona fisica, in questo caso una pensionata, mentre quello oggettivo riguarda la qualità 

dei debiti contratti, non legati ad alcuna attività imprenditoriale o professionale, relativi ad 

obbligazioni assunte per motivi strettamente personali, in assenza di qualunque intenzione 

fraudolenta a danno di terzi. 

procedura oggetto del presente ricorso. 

 

3. Attività preliminari del gestore della crisi 

svolgere le seguenti attività istruttorie, anche mediante accesso al cassetto fiscale ed alle altre 

banche dati: 

-  

-  

- richiesta ed esame delle visure catastali ed ipotecarie; 

- richiesta carichi pendenti presso Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL; 

- richiesta posizione debitoria presso Centrale Rischi e CAI (Centrale Allarme Interbancaria) della 

 

- richiesta posizione debitoria presso CRIF (Centrale Rischi Intermediazione Finanziaria) e CTC 

(Consorzio Tutela del Credito); 

- verifica posizione debitoria presso gli Istituti di Credito ed altri finanziatori con i quali è emersa 

 

- richiesta casellario giudiziale.  



n

obbligazioni assunte

A questo punto, la scrivente intende procedere con una breve disamina delle vicissitudini personali 

sulla scorta della documentazione fornita dalla stessa per il tramite del suo Avvocato, oltre che dalla 

proposta di piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore presentata.

Nel 1976, la sig.ra Mattu si univa in matrimonio con il sig. Giuseppe Rocchi, unione allietata dalla 

nascita di due figlie, oggi adulte. Nel 1993, precisamente il 16 dicembre e in regime di comunione 

legale dei beni, la coppia acquistava un immobile posto nel Comune di Subiaco (RM) località 

Monte Livata in via Piana di Stellante snc da destinare a dimora principale, come da atto di 

compravendita a rogito del Notaio Maurizio Gaddi, repertorio n.34740 raccolta n.14950 (all.3). 

perfezionato con il versamento del prezzo di cessione di 70.000.000= di lire a favore del venditore, 

Dieci anni dopo, in data 11 novembre 2003, presso lo studio del Notaio Loredana Bocca, i coniugi 

contraevano un mutuo con la Banca WOOLICH spa repertorio n.9397 raccolta n.5631 (all.4), del 

prestito di 90.000.000= di lire, contratto con la Banca di Credito Cooperativo di S. Felicita Martire 

coniugale, acquistata in contanti e in assenza di gravami, era servita a garanzia del mutuo con la 

suddetta BCC, mentre la WOOLICH, erogando i denari ad estinzione del prestito, cancellava la 

studio del 

ottico; 

quindi, non avevano problemi economici particolari e potevano affrontare tranquillamente la rata di 

mutuo che equivaleva

Banca Nazionale del Lavoro spa per atto Notaio Carlo Gaddi repertorio n.16013 raccolta n.11842 

(all.5). I tempi di restituzione venivano concordati in venti anni per 240 rate mensili, cadauna di 

tito 
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nascita di due figlie, oggi adulte. Nel 1993, precisamente il 16 dicembre e in regime di comunione nascita di due figlie, oggi adulte. Nel 1993, precisamente il 16 dicembre e in regime di comunione 

legale dei beni, la coppia acquistava un immobile posto nel Comune di Subiaco (RM) località legale dei beni, la coppia acquistava un immobile posto nel Comune di Subiaco (RM) località 

Monte Livata in via Piana di Stellante snc da destinare a dimora principale, come da atto di 

compravendita a rogito del Notaio Maurizio Gaddi, repertorio n.34740 raccolta n.14950 (all.3). compravendita a rogito del Notaio Maurizio Gaddi, repertorio n.34740 raccolta n.14950 (all.3). 

perfezionato con il versamento del prezzo di cessione di 70.000.000= di lire a favore del venditore, 

Dieci anni dopo, in data 11 novembre 2003, presso lo studio del Notaio Loredana Bocca, i coniugi 

contraevano un mutuo con la Banca WOOLICH spa repertorio n.9397 raccolta n.5631 (all.4), del 
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Giovanni XXIII n.49.

a subire le conseguenze della crisi economica e finanziaria, al punto che la sig.ra Mattu si trovava 

sovente a dover affrontare da sola sia il pagamento delle rate dei mutui che le spese necessarie al 

sostentamento della famiglia ed al mantenimento della dimora coniugale. Venendo meno parte delle 

entrate, ella fu, perciò, costretta a rivolgersi alla BNL chiedendo una sospensione temporanea del 

mutuo (raccomandata AR del 28 febbraio 2018 - all.6), richiesta a cui, secondo il piano di 

nel pagamento delle rate contratte con la Banca WOOLICH, in sostanza quelle di importo più 

contenuto, il cui impegno risulta essere stato rispettato fino al mese di novembre 2023.

Nel frattempo, la BNL notificava un atto di precetto (all.7) ai sigg. Mattu e Rocchi, rispettivamente 

alle date del 10 e del 12 dicembre 2019, intimando il pagamento entro 10 giorni dalla notificazione 

delle somme di seguito dettagliate: 

- Rate Insolute           15.686,89=

- Interessi di Mora   1.368,24=

- Interessi Contrattuali   4.651,29=

- Residuo a Scadere 84.098,42=

Totale atti di precetto         105.804,84=

Oltre spese legali ed ulteriori interessi da conteggiare.

Per il tramite degli atti di precetto, la VELA OBG srl, cessionaria del credito dalla BNL, esigeva il 

pagamento delle 18 rate del mutuo non onorate, oltre ad altri diritti come sopra rappresentati, ma 

convenendo in giudizio la VELA OBG srl e contestando irregolarità di natura finanziaria legate al 

contratto di mutuo oggetto della causa, irregolarità che si riportano direttamente dal piano di 

usurarietà, piano finanziario con capitalizzazione 

composta degli interessi nel piano di ammortamento alla francese, indeterminatezza delle 

condizioni contrattuali.

Il giudizio, identificato con il ruolo RG n.2771/2019 e riunito al giudizio RG n.6197/2019 RGAC 

opposizione a precetto, è tuttora pendente presso il Tribunale di Tivoli e affidato alla Giudice D.ssa 

Francesca Coccoli. Il Tribunale ha, inoltre, incaricato un CTU per la elaborazione di una perizia 

tecnico-contabile, perizia che risulta essere stata svolta ma solo sulla presunta usurarietà, 

Il giudizio, inoltre, 

za del 23.04.25, per la precisazione delle conclusioni, da precedente rinvio del 
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riconvocazione del CTU, alla luce di quanto disposto dalla Suprema Corte di Cassazione, Sezioni 

Nel frattempo, anche la posizione debitoria nei confronti di Banca WOOLICH passava ad altro 

creditore, tramite incorporazione a favore di BARKLAYS Bank PLC (all.8).

Come anticipato in precedenza e grosso modo nel medesimo lasso temporale, la debitrice sig.ra 

Mattu era impegnata a fronteggiare il rovescio di fortuna del marito che vedeva fallire 

progressivamente la propria attività, al punto di scegliere di destinare parte del trattamento di fine 

o, circa 

alle figlie Luisa e Laura, precedentemente intervenute a sostegno economico del padre.

domanda spingendo il marito della ricorrente ad avviare un ricorso giurisdizionale presso il 

dopo il riconoscimento con Sentenza del diritto al trattamento 

pensionistico richiesto, il sig. Rocchi adiva il Tribunale di Tivoli per il riconoscimento della 

riliquidazione della pensione

pensione con IBL Banca (all.9).

Finalmente, il marito della ricorrente riusciva a riscuotere la sua pensione, stipulando a sua volta 

una cessione del quinto (all.10)

nel corso del triennio 2016-2018 a titolo di aiuti economici. In particolare, secondo il piano 

Nel corso del 2011, il Rocchi rilasciava anche una fidejussione, per la propria sas OVERVIEW, a 

favore della BNL per la quale, ad oggi, non sono presenti procedure di 

recupero. Si tratta, quindi, di un debito non contratto personalmente dalla sovraindebitata che, 

tuttavia, la stessa vorrebbe ricomprendere nel piano di composizione della crisi, soprattutto tenendo 

conto del fatto che la coppia, di fatto separata ma giuridicamente tuttora unita, osserva il regime di 

comunione legale dei beni per cui ciascuno è responsabile per sé e, al contempo, impegnato per 

entrambi.

Prima di proseguire con la disamina delle cause che hanno portato la sig.ra Mattu al 

sovraindebitamento, inducendola ad accedere alla procedura di composizione della crisi, la 

scrivente vuole puntualizzare come la persistente sfortuna imprenditoriale del marito della signora 

abbia coinvolto la stessa e tutta la famiglia. La coppia e, in particolare, la ricorrente, nel corso 
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scrivente vuole puntualizzare come la persistente sfortuna imprenditoriale del marito della signora 



degli anni, ha contratto obbligazioni che riteneva in tutta onestà di poter affrontare, 

presente ricorso. I contratti di mutuo, infatti, risultano essere stati stipulati sempre in qualità 

di persona fisica, mai per motivi imprenditoriali. È evidente, tuttavia, che le vicissitudini 

commerciali del coniuge abbiano impattato negativamente sulla stabilità economica della 

famiglia, coinvolgendola totalmente, con conseguente messa a disposizione da parte 

prima persona. 

A tutto quanto sopra rappresentato, nel lasso temporale 2001 2005 si sommavano i problemi di 

salute a carico della debitrice, la quale, secondo il piano di ristrutturazione presentato, iniziava a 

-traumatica, diagnosticatale a seguito di un brutto incidente 

stradale avvenuto proprio nel 2001, che le provocava crisi di natura comiziale che si verificavano 

con incidenza settimanale. A seguito della diagnosi, i medici le prescrissero opportune terapie 

le provocavano stati confusionali

cosa che, in un contesto economico e finanziario già compromesso, appesantivano ulteriormente 

una condizione umana instabile e precaria. Le problematiche sanitarie qui richiamate sono 

confermate dalla relativa documentazione allegata al presente ricorso (all.11), da cui emerge il 

totale e permanente Direttamente dal piano: emerge come 

documentabile - l

situazioni nelle quali il soggetto non si rende effettivamente conto dei comportamenti posti in 

essere, né vi è una valutazione lucida delle situazioni in cui si viene a trovare.

La sovraindebitata dichiara, inoltre, di essere affetta da fibrillazione atriale parossistica con lieve 

soffio sistolico e, anche per questo, sottoposta a terapia farmacologica.

In questo ambito vanno considerati i fatti che hanno coinvolto la sig,ra Marianna Berkesovà, 

questa mai restituite. La Mattu si è sempre difesa sostenendo di non aver mai ricevuto denari dalla 

avevano in comune, per la quale la ricorrente si era limitata a garantire per il rimborso del prestito, 

forse firmando della documentazione. Di fatto non è stata in grado di raccontare i fatti occorsi in 

maniera puntuale e circostanziata, semplicemente perché, dato lo stato psicofisico nel quale versava 

nel periodo 2001-2005, non li ricorda, ed anche il piano presentato alla scrivente si rivela 

abbastanza carente di informazioni.
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Ciononostante, la documentazione fornita al Gestore comprende le Sentenze n.1054 e n.4193, 

rispettivamente di giugno ed agosto del 2023, che colmano almeno in parte le lacune presenti nel 

ingiuntivo n.390/16, depositato dalla stessa Berkesovà ed assistito da scrittura privata quale prova 

documentale. 

Carlo Gaddi il 24 febbraio 2016 repertorio n.26552 raccolta n.19190 (all.14), per mezzo del quale i 

signori Mattu e Rocchi costituivano un Fondo Patrimoniale ex art.167 e ss. C.C., a beneficio di loro 

- villino in località Monte Livata in Viale dei Boschi n.52, sviluppantesi su due livelli, collegati da 

scala interna, composta di sette vani e mezzo catastali, censito nel Catasto dei Fabbricati del 

Comune di Subiaco al foglio 20 particella 171 subalterno 2, categoria A/7, classe 2, vani 7,5, Via 

Piana di Stellante sc, piano T-1, Rendita Catastale Euro 852,15. ;

- locale garage avente accesso da Viale Papa Giovanni XXIII n.51, posto al piano seminterrato 

della superficie di circa metri quadrati 21 (ventuno), censito nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Subiaco al foglio 27 particella 578, subalterno 4, categoria C/6, classe 8, consistenza mq.21, Viale 

Papa Giovanni XXIII n.51, piano S1, Rendita Catastale Euro 36,87.

Dei suddetti immobili, già in precedenza menzionati, si conferma la comproprietà per il 50% 

ciascuno attribuita alla ricorrente Mattu ed al coniuge.

immobile di proprietà unicamente del coniuge della debitrice, pervenuto al Rocchi in via 

successoria dal di lui padre, immobile così identificato:

- porzione di villino con accesso da Viale Papa Giovanni XXIII n.49, sviluppantesi su due livelli 

con annesso giardino, distinta con il numero interno 2 (due), composta da 5 vani catastali, censita 

nel Catasto dei Fabbricati del comune di Subiaco (RM), al foglio 27, particella 523, subalterno 

503, categoria A/7, classe 1, vani 5, Viale Papa Giovanni XXIII n.49, piano T-1, interno 2, Rendita 

Catastale Euro 477,72.

Ovviamente, in questa sede, il Gestore non entra nel merito delle motivazioni delle decisioni 

contenute nelle sentenze, che, peraltro, condannano unitamente la Mattu, revocando in ultimo il 

fondo patrimoniale precedentemente costituito. La ricorrente, ad ogni buon conto, chiede che le 
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signori Mattu e Rocchi costituivano un Fondo Patrimoniale ex art.167 e ss. C.C., a beneficio di loro signori Mattu e Rocchi costituivano un Fondo Patrimoniale ex art.167 e ss. C.C., a beneficio di loro 

villino in località Monte Livata in Viale dei Boschi n.52, sviluppantesi su due livelli, collegati da 

scala interna, composta di sette vani e mezzo catastali, censito nel Catasto dei Fabbricati del 

Comune di Subiaco al foglio 20 particella 171 subalterno 2, categoria A/7, classe 2, vani 7,5, Via 

Piana di Stellante sc, piano T-Piana di Stellante sc, piano TPiana di Stellante sc, piano T 1, Rendita Catastale Euro 852,15. ;

- locale garage avente accesso da Viale Papa Giovanni XXIII n.51, posto al piano seminterrato 

della superficie di circa metri quadrati 21 (ventuno), censito nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Subiaco al foglio 27 particella 578, subalterno 4, categoria C/6, classe 8, consistenza mq.21, Viale 

Papa Giovanni XXIII n.51, piano S1, Rendita Catastale Euro 36,87.

immobile di proprietà unicamente del coniuge della debitrice, pervenuto al Rocchi in via immobile di proprietà unicamente del coniuge della debitrice, pervenuto al Rocchi in via 

successoria dal di lui padre, immobile così identificato:

porzione di villino con accesso da Viale Papa Giovanni XXIII n.49, sviluppantesi su due livelli 

con annesso giardino, distinta con il numero interno 2 (due), composta da 5 vani catastali, censita 

nel Catasto dei Fabbricati del comune di Subiaco (RM), al foglio 27, particella 523, subalterno 

503, categoria A/7, classe 1, vani 5, Viale Papa Giovanni XXIII n.49, piano T-503, categoria A/7, classe 1, vani 5, Viale Papa Giovanni XXIII n.49, piano T503, categoria A/7, classe 1, vani 5, Viale Papa Giovanni XXIII n.49, piano T 1, interno 2, Rendita 

Catastale Euro 477,72.

fondo patrimoniale precedentemente costituito. La ricorrente, ad ogni buon conto, chiede che le 



ristrutturazione debiti del consumatore di cui al presente ricorso. 

tuzione del fondo 

patrimoniale, la Berkesovà dava incarico al suo legale di depositare al Tribunale di Tivoli un atto di 

somma stabilita dal Tribunale di Tivoli a titolo di rimborso gravante sulla parte soccombente nella 

spese di 

registrazione della sentenza, compenso per fase esecutiva e spese vive per attività e funzioni 

successive, nonché interessi dalla notifica del decr

Si arriva, infine, al periodo agosto-settembre 2015, quando la Mattu faceva richiesta di prestito 

personale alla COMPASS Banca spa per un totale da restituire, interessi compresi e spese 

documentato dal ricorso per decreto ingiuntivo presentato dalla COMPASS presso il Tribunale di 

ordinanza di assegnazione emessa dal Tribunale (all.35). Si allega alla presente procedura la pec 

credito residuo vantato nei confronti

6.950,17=.

BNL, ora VELA OBG srl, riguardo le contestate irregolarità di natura finanziaria menzionate in 

precedenza e meglio rappresentate nella mail del 13 gennaio u.s. (all.40) a cui lo stesso Avvocato 

allegava le liquidazioni del suo compenso per giudizio di accertamento ed opposizione a precetto 

(all.41 e 42).

5. Nucleo familiare

Come già anticipato, la ricorrente Mattu risulta separata di fatto dal marito, conducendo da sola la 

propria esistenza.

Posizione familiare Cognome e nome Luogo di nascita Data di nascita Codice fiscale

Richiedente procedura Mattu Licia Ovodda (NU) 2/12/1953 MTTLCI53T42G201V

6. Reddito

Per la ricorrente, unica fonte di reddito è rappresentata dalla pensione erogata mensilmente 

tuzione del fondo 

patrimoniale, la Berkesovà dava incarico al suo legale di depositare al Tribunale di Tivoli un atto di patrimoniale, la Berkesovà dava incarico al suo legale di depositare al Tribunale di Tivoli un atto di 

spese di 

registrazione della sentenza, compenso per fase esecutiva e spese vive per attività e funzioni 

successive, nonché interessi dalla notifica del decr

settembre 2015, quando la Mattu faceva richiesta di prestito 

personale alla COMPASS Banca spa per un totale da restituire, interessi compresi e spese 

documentato dal ricorso per decreto ingiuntivo presentato dalla COMPASS presso il Tribunale di 

ordinanza di assegnazione emessa dal Tribunale (all.35). Si allega alla presente procedura la pec 

6.950,17=.

BNL, ora VELA OBG srl, riguardo le contestate irregolarità di natura finanziaria menzionate in l, riguardo le contestate irregolarità di natura finanziaria menzionate in 

precedenza e meglio rappresentate nella mail del 13 gennaio u.s. (all.40) a cui lo stesso Avvocato 

allegava le liquidazioni del suo compenso per giudizio di accertamento ed opposizione a precetto 

Ovodda (NU) 2/12/1953 MTTLCI53T42G201V

Per la ricorrente, unica fonte di reddito è rappresentata dalla pensione erogata mensilmente 



ricorso.

Di seguito, il reddito di pensione evidenziato in ciascuna di esse:

-

-

-

-

-

7. Spese necessarie al sostentamento personale della sovraindebitata

Come più volte ribadito, la sovraindebitata conduce la sua vita per conto proprio, di fatto separata 

dal marito, nella casa ad entrambi cointestata, mentre il coniuge ha posto, ormai da tempo, la sua 

allega al presente ricorso i certificati di residenza (all.26 e all.28) e di stato di famiglia di entrambi 

(all.27 e all.29).

Nel prospetto che segue, vengono dettagliate le spese sostenute mensilmente.

NATURA SPESE IMPORTO

Alimenti e prodotti per la pulizia della casa e 

della persona

Utenze varie, tributi, cessioni del quinto

Carburante

Abbigliamento  

Bollo, assicurazione e manutenzione auto

Spese mediche

ben superiore a quella percepita a titolo di pensione mensile, e qui la scrivente ritiene opportuno 

Le voci che pesano maggiormente sul tenore di vita della sovraindebitata sono rappresentate dagli 

ALIMENTI -

Giuseppe ROCCHI, sostenendolo sia dal punto di vista economico che da quello riguardante le 

difficoltà della vita quotidiana, per i motivi già ampiamente illustrati. Ma il Rocchi è anche affetto 

da cirrosi epatica potus-relata compensata, che lo costringe ad esami medici particolari e periodici, 

-

-

-

-

ben superiore a quella percepita a titolo di pensione mensile, e qui la scrivente ritiene opportuno 

Giuseppe ROCCHI, sostenendolo sia dal punto di vista economico che da quello riguardante le 

difficoltà della vita quotidiana, per i motivi già ampiamente illustrati. Ma il Rocchi è anche affetto difficoltà della vita quotidiana, per i motivi già ampiamente illustrati. Ma il Rocchi è anche affetto 

da cirrosi epatica potus-relata compensata, che lo costringe ad esami medici particolari e periodici, 



nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, 

sfortunatamente, incidono pesantemente sulle entrate del malato. In particolare, è consigliabile che 

egli preferisca cibi costituiti da proteine nobili, quali carne, pesce e uova oltre latte e derivati. 

Quanto specificato risulta confermato dalla documentazione medica allegata (all.21).

AUTOVETTURA -

UTENZE, TRIBUTI, CESSIONI DEL QUINTO - Relativamente alle utenze ed ai tributi, la Mattu 

si fa carico di quelle relative ad entrambi gli immobili, cioè quello da lei occupato e quello dove 

vive il marito. In particolare, nel punto successivo si fa riferimento al debito a titolo di imposta IMU 

di cui la debitrice è costretta a farsi carico per la casa di abitazione da lei occupata ma di cui il 

Di seguito, una tabella che riepiloga le spese annuali per utenze e TA.RI. secondo le informazioni 

fornite alla scrivente:

Utenze varie e tributi (IMU esclusa) Importi annuali

ENEL

ACEA - energia

ACEA - acqua

Gas uso domestico

TA.RI. per entrambi gli immobili

A suffragio delle somme qui riportate, la scrivente allega al presente ricorso documenti di varia 

natura, quali bollette per utenze, ricevute TA.RI., F24 versamenti IMU, forniti dalla debitrice, al 

Ovviamente ella non è tenuta a sovraccaricarsi di oneri che non la riguardano ma, per tutto quanto 

presi. Ora, come già più volte precisato, oggi la coppia è di fatto separata e si può facilmente intuire 

che le difficoltà economiche non abbiano che aggravato una situazione forse già precaria, che ha 

portato i coniugi a vivere ciascuno per proprio conto, ma, allo stesso tempo, essi sono riusciti in 

non ha ritenuto corretto disinteressarsi completamente del marito, né sotto il profilo economico e né 

sotto quello psico-

nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, nutrienti specifici che non sovraccarichino inutilmente il sistema epatobiliare, ma che, 

sfortunatamente, incidono pesantemente sulle entrate del malato. In particolare, è consigliabile che 

egli preferisca cibi costituiti da proteine nobili, quali carne, pesce e uova oltre latte e derivati. 

Quanto specificato risulta confermato dalla documentazione medica allegata (all.21).

vive il marito. In particolare, nel punto successivo si fa riferimento al debito a titolo di imposta IMU 

Di seguito, una tabella che riepiloga le spese annuali per utenze e TA.RI. secondo le informazioni 

ENEL

ACEA - energia

ACEA - acqua

Gas uso domestico

TA.RI. per entrambi gli immobili

presi. Ora, come già più volte precisato, oggi la coppia è di fatto separata e si può facilmente intuire 



coabitazione non risulta rispettato ma, per tutto il resto, la Mattu si è sempre adoperata e non ha mai 

abbandonato il marito. Va peraltro evidenziato che il coniuge che si disinteressi di quello malato 

abbandonandolo in uno stato di incapacità, è perseguibile anche penalmente per il reato di 

abbandono di persona incapace, per la quale ha per legge doveri di assistenza, cura e custodia; più 

specificatamente, se il coniuge sano non fornisce al coniuge malato, in stato di indigenza, i mezzi 

violazione degli obblighi di 

assistenza familiare

grave patologia.

Rispetto alla cessione del quinto, la sovraindebitata Mattu fa presente che le rate vengono 

regolarmente onorate, poiché trattenute direttamente dalla pensione mensile, ciascuna rata del 

ra di cui al 

presente ricorso. 

La proposta di piano del consumatore può prevedere anche la falcidia e la 

ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello 

stipendio La proposta di accordo o di piano del consumatore prevede 

la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche 

mediante cessione dei crediti futuri.

altro che ufficializzare una consuetudine che, nella pratica, era dichiaratamente diffusa ed accettata. 

Ciò, nonostante la frequente opposizione dei creditori concedenti il finanziamento, i quali 

grado di proporre un piano che, certamente, può godere di maggiori possibilità di omologa, quindi 

di successo.

A riprova del misurato tenore di vita della sovraindebitata, soprattutto rispetto al monte complessivo 

dei creditori, si allegano gli estratti del conto banca

- e/c al 31 dicembre 2019 -    460,37= (all.43);

- e/c al 31 dicembre 2020    693,44= - 3.851,95= (all.44);

grave patologia.

Rispetto alla cessione del quinto, la sovraindebitata Mattu fa presente che le rate vengono 

regolarmente onorate, poiché trattenute direttamente dalla pensione mensile, ciascuna rata del 

ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello 

stipendio

dei creditori, si allegano gli estratti del conto banca

- 460,37=

693,44= - 3.851,95=



- e/c al 31 dicembre 2021 - 2.766,04= (all.45);

- e/c al 31 dicembre 2022 2.709,77= - 2.964,32= (all.46);

- e/c al 31 dicembre 2023 - 1.971,02= (all.47);

- e/c al 31 dicembre 2024 2.757,81= - 1.855,60= (all.48).

La debitrice Mattu, per il tramite del suo Avvocato ha anche fornito alla scrivente alcuni estratti 

conto per una posizione aperta presso Poste Italiane (all.49), estratti che pur non essendo in 

sequenza evidenziano un saldo positivo nonché una giacenza media non di consistente entità. La 

Mattu ha, altresì, comunicato il suddetto conto acceso presso Poste Italiane è, al momento, 

inutilizzabile, per via del pignoramento adito dalla creditrice Berkesovà.

8. Considerazioni riguardo il coinvolgimento del coniuge

Il procedimento unitario per la composizione della crisi, oggetto del presente ricorso, è personale, 

viene depositato, è destinato a liberare dal condizionamento debitorio solo ed esclusivamente 

Ma, nel caso particolare, le disavventure personali del coniuge (o ex coniuge ma la sostanza non 

cambia) hanno influito in maniera determinante nelle scelte finanziarie della ricorrente, la quale, 

con buona probabilità, avrebbe terminato il suo percorso lavorativo con maggiore serenità, 

iniziando una nuova vita da pensionata con ben altre prospettive. Tutto ciò, ovviamente, al netto 

Berkesovà, fatti che sarebbero comunque potuti accadere.

Per quanto sopra ed anche perché, non va dimenticato, i coniugi sono tuttora in regime di 

comunione dei beni, è inevitabile rappresentare le avversità che hanno colpito la ricorrente 

agganciandole alle traversie, imprenditoriali e sanitarie, che hanno interessato il marito.

riepilogato al punto 9.

S

cedolini della pensione periodo giugno-dicembre 2024 (all.32), che ben sottolineano il riconosciuto 

- 2.766,04= (all.45);

2.709,77= - 2.964,32

- 1.971,02

2.757,81= - 1.855,60

alcuni estratti 

conto per una posizione aperta presso Poste Italiane (all.49), estratti che pur non essendo in 

Mattu ha, altresì, comunicato il suddetto conto acceso presso Poste Italiane è, al momento, 

inutilizzabile, per via del pignoramento adito dalla creditrice Berkesovà.

Ma, nel caso particolare, le disavventure personali del coniuge (o ex coniuge ma la sostanza non 

cambia) hanno influito in maniera determinante nelle scelte finanziarie della ricorrente, la quale, 

iniziando una nuova vita da pensionata con ben altre prospettive. Tutto ciò, ovviamente, al netto iniziando una nuova vita da pensionata con ben altre prospettive. Tutto ciò, ovviamente, al netto 

Berkesovà, fatti che sarebbero comunque potuti accadere.

Per quanto sopra ed anche perché, non va dimenticato, i coniugi sono tuttora in regime di 

comunione dei beni, è inevitabile rappresentare le avversità che hanno colpito la ricorrente 

agganciandole alle traversie, imprenditoriali e sanitarie, che hanno interessato il marito.

cedolini della pensione periodo giugno



mensilmente a titolo di cessione del quinto.

Procedure familiari del nuovo Codice della Crisi consente, inoltre, il coinvolgimento dei 

proposto dal debitore, disciplina innovativa, questa, che permette la gestione dello squilibrio 

finanziario quando le difficoltà di uno dei familiari si riflettono inevitabilmente sugli altri congiunti, 

soprattutto quelli a lui più stretti e conviventi che ne pagano in prima persona le avverse fortune.

membri della stessa famiglia i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo, nonché le 

contemplava le difficoltà economico-finanziarie di un individuo come problemi riguardanti tutto il 

nucleo familiare, cosa che, prima di tutto, in caso di omologa del Tribunale, risolveva la questione 

parte dei Giudici delle singole Corti, alcune delle quali ammettevano le procedure mentre altre le 

-ter DL n.137/2020, 

convertito nella Legge n.176/2020, che appunto ha introdotto la disciplina delle procedure familiari 

-bis.

dimore differenti, quanto per la comunanza di origine del sovraindebitamento, che li ha, giocoforza, 

coinvolti entrambi.

Per chiudere il capitolo, non va dimenticata la fidejussione rilasciata dal Rocchi a favore della BNL 

e firmata anche dalla sovraindebitata Mattu. Tale fidejussione non rappresenta certo un classico 

, a parere della scrivente, non 

debitoria meglio dettagliata e riepilogata più avanti, rappresenta la percentuale del 10% per la quale 

in aiuto del marito in difficoltà. potrebbe sostenersi che 

il piano di ristrutturazione possa avere ad oggetto, in parte, pure debiti derivanti da una attività 

semplice firma senza la quale la banca non avrebbe concesso la fidejussione.

mensilmente a titolo di cessione del quinto.

Per chiudere il capitolo, non va dimenticata la fidejussione rilasciata dal Rocchi a favore della BNL 

e firmata anche dalla sovraindebitata Mattu. Tale fidejussione non rappresenta cert

semplice firma senza la quale la banca non avrebbe concesso la fidejussione.



9. Riepilogo beni messi a disposizione della procedura

In questo capitolo e per motivi puramente pratici, la scrivente riepiloga i beni di proprietà

Numero Beni Proprietà

1

Villino in località Monte Livata in viale dei Boschi n.52, sviluppantesi su 

due livelli, collegati da scala interna, censito nel Catasto dei Fabbricati 

del Comune di Subiaco al foglio 20 particella 171 subalterno 2, categoria 

A/7, classe 2, vani 7,5, via Piana di Stellante sc, piano T-1, rendita 

La sovraindebitata Mattu e 

risultano tuttora 

comproprietari al 50% 

ciascuno.2

Locale garage avente accesso da viale Papa Giovanni XXIII n.51, posto 

al piano seminterrato, censito nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Subiaco al foglio 27 particella 578, subalterno 4, categoria C/6, classe 8, 

consistenza mq.21, viale Papa Giovanni XXIII n.51, piano S1, rendita 

Di seguito, i dati catastali attualmente risultanti in visura: foglio 30 

particella 942, subalterno 1, categoria C/2, classe 4, consistenza mq.29, 

Debito annuale 

3

Porzione di villino con accesso da viale Papa Giovanni XXIII n.49, 

sviluppantesi su due livelli con annesso giardino, distinta con il numero 

interno 2 (due), censita nel Catasto dei Fabbricati del comune di Subiaco 

(RM), al foglio 27, particella 523 (da recente visura 529), subalterno 

503, categoria A/7, classe 1, vani 5, viale Papa Giovanni XXIII n.49, 

piano T-1, interno 2, rendita Debito annuale per 

Immobile di proprietà del 

solo ex coniuge Rocchi, 

abitazione principale dello 

stesso, pervenuto in via 

successoria dal padre.

Dalla proposta di ristrutturazione fornita al Gestore, viene indicato un valore complessivo stimato 

Si allegano al presente ricorso le ispezioni ipotecarie (all.52, 53, 54).

10. Resoconto situazione debitoria

CREDITORE Natura del credito Importo

BARKLAYS Bank PLC ex 

WOOLICH spa Contratto di mutuo garantito da ipoteca di primo grado

VELA OBG ex BNL spa Contratto di mutuo garantito da ipoteca di primo grado

BNL spa Fidejussione - Privilegiato

Agenzia Entrate Riscossione Cartelle e avvisi di accertamento - Privilegiato

IBL Banca spa Cessione del Quinto - Chirografario

COMPASS Prestito Chirografario 6.950,17

Villino in località Monte Livata in viale dei Boschi n.52, sviluppantesi su 

due livelli, collegati da scala interna, censito nel Catasto dei Fabbricati 

del Comune di Subiaco al foglio 20 particella 171 subalterno 2, categoria 

A/7, classe 2, vani 7,5, via Piana di Stellante sc, piano T-1, rendita 

Locale garage avente accesso da viale Papa Giovanni XXIII n.51, posto 

al piano seminterrato, censito nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Subiaco al foglio 27 particella 578, subalterno 4, categoria C/6, classe 8, 

consistenza mq.21, viale Papa Giovanni XXIII n.51, piano S1, rendita 

particella 942, subalterno 1, categoria C/2, classe 4, consistenza mq.29, 

Debito annuale 

Porzione di villino con accesso da viale Papa Giovanni XXIII n.49, 

sviluppantesi su due livelli con annesso giardino, distinta con il numero 

interno 2 (due), censita nel Catasto dei Fabbricati del comune di Subiaco 

(RM), al foglio 27, particella 523 (da recente visura 529), subalterno 

503, categoria A/7, classe 1, vani 5, viale Papa Giovanni XXIII n.49, 

piano T-1, interno 2, rendita Debito annuale per 

solo ex coniuge Rocchi, 

stesso, pervenuto in via stesso, pervenuto in via stesso, pervenuto in via 

successoria dal padre.

BARKLAYS Bank PLC ex 

WOOLICH spa Contratto di mutuo garantito da ipoteca di primo grado

VELA OBG ex BNL spa Contratto di mutuo garantito da ipoteca di primo grado

BNL spa Fidejussione - Privilegiato

Agenzia Entrate Riscossione Cartelle e avvisi di accertamento - Privilegiato

IBL Banca spa Cessione del Quinto - Chirografario

COMPASS Prestito Chirografario 6.950,17



Berkesovà Marianna Prestito Chirografario

Avv. Ivo BALDASSINI Credito Privilegiato

OCC di Tivoli Privilegiato in prededuzione

129,59= cui va sommato 

quanto con un totale complessivo di 340.343,63=, 

fa supporre che la sovraindebitata abbia scelto di onorare preferibilmente i debiti tributari a scapito 

di altr

Provinciale III di Roma (all.38) e allo stesso certificato rilasciato dalla Procura del Tribunale di 

Tivoli (all.50).

Si allegano, altresì, la risposta del CRIF spa (all.39) da cui risulta unicamente il debito nei confronti 

e il certificato del Casellario Giudiziale emesso 

dal Ministero della Giustizia (all.51).

della debitrice, avvenuta il 18 dicembre 2023, il debito complessivo nei confronti dei creditori può 

certamente variare a causa di possibili differenze da imputare al progressivo accrescimento degli 

interessi.

11. Esistenza di procedure o atti del debitore impugnati dai creditori

PROCEDURE ESECUTIVE PENDENTI

Dal piano di ristrutturazione presentato non risultano procedure esecutive in essere.

CONTENZIOSO PENDENTE

Pignoramento presso terzi adito dalla COMPASS Banca spa (all.33).

Entrambi gli atti pendono presso il Tribunale di Tivoli.

12. Solvibilità e capacità di adempiere del consumatore

sovraindebitata, laddove il soggetto non è più riuscito a far fronte alle proprie obbligazioni ma non è 

le fila del proprio destino finanziario, attivando la pratica di cessione del quinto, prima, e 

Berkesovà Marianna Prestito Chirografario

Avv. Ivo BALDASSINI Credito Privilegiato

OCC di Tivoli Privilegiato in prededuzione

129,59=

con un totale complessivo di 340.343,63=

fa supporre che la sovraindebitata abbia scelto di onorare preferibilmente i debiti tributari a scapito 

Provinciale III di Roma (all.38)

, altresì, la risposta del CRIF spa (all.39) da cui risulta unicamente il debito nei confronti 

Pignoramento presso terzi adito dalla COMPASS Banca spa (all.33).

le fila del proprio destino finanziario, attivando la pratica di cessione del quinto, prima, e 



È assolutamente evidente il netto squilibrio tra disponibilità finanziaria ed obbligazioni assunte, 

ragione di rimanere le medesime per un futuro sufficientemente lungo. Ella è cosciente della propria 

composizione della crisi che possa, sia pure in parte, soddisfare le pretese creditorie degli aventi 

diritto, anche grazie al fattivo ausilio del marito e, comunque, tenendo conto di necessitare di 

entrate sufficienti per una vita dignitosa.

13. Proposta di accordo e ristrutturazione debiti

Per la stesura del presente ricorso, la scrivente ha potuto avvalersi della corposa documentazione 

messa a disposizione dalla sovraindebitata sig.ra MATTU per mezzo del suo Avvocato Monica 

La ricorrente, sig.ra Mattu, ha presentato un Piano del Consumatore finalizzato al raggiungimento 

di un accordo per la composizione della propria crisi da sovraindebitamento, ex art.7 e segg. Legge 

3/2012 e s.m.i., proponendo la messa a disposizione di una quota della sua pensione pari ad     

identificati ai numeri 1 e 2 nella tabella al punto 9.

la proposta prevede di mettere a 

secondo la stima tratta dai valori OMI del Comune di Subiaco (Monte Livata), per Euro 792,00 al 

ribasso derivante da ciascun incanto. Infatti, tenuto conto del ribasso del 25% per ciascun incanto 

37.000,00 circa. La vendita del suddetto immobile, secondo il criterio privatistico, invece, 

consentirebbe di soddisfare i creditori privilegiati, in ragione della collocazione degli stessi sul 

ristrutturare è collocato in zona montana turistica (Monte Livata).

proponendo la messa a disposizione di una quota della sua pensione pari ad     

secondo la stima tratta dai valori OMI del Comune di Subiaco (Monte Livata), per Euro 792,00 al 

37.000,00 circa. La vendita del suddetto immobile, secondo il criterio privatistico, invece, 

ristrutturare è collocato in zona montana turistica (Monte Livata)



A seguire, un prospetto con le proposte di rientro presentate:

Natura dei crediti: IPOTECARI E PRIVILEGIATI

Creditore

Importo 

originario

Proposta di 

rientro

Percentuale di 

soddisfazione Modalità del rientro

BARKLAYS 

Bank PLC ex 

WOOLICH 

spa                                                                          

64% Come sopra rappresentato, la ricorrente mette a disposizione 

00,00= occorreranno per la soddisfazione dei crediti 

chirografari, 414,00= 

mensili da destinare ai crediti privilegiati.

Per la soddisfazione di questi ultimi ella mette a disposizione 

la casa in comune con il coniuge, secondo le modalità sopra 

specificate.

VELA OBG 

ex BNL spa                                                                                   64%

BNL spa 64%

Agenzia 

Entrate 

Riscossione

64%

Avv. Ivo 

BALDASSINI 64%

Totali 64%

OCC di Tivoli 100% Soddisfazione integrale in prededuzione

Natura dei crediti: CHIROGRAFARI

Creditore Importo 

originario

Proposta di 

rientro

Percentuale di 

soddisfazione

Modalità del rientro

IBL Banca spa                                                                          8,5% n.120 8,45 7,69=

COMPASS                                                                                   6.950,17 590,76 8,5% n.120 4,92 5,28=

Berkesovà 8,5% n.120 86,63 86,85=

Totali 174,46 1.999,82 8,5%

14. Fattibilità del piano

presentato, appare immediatamente evidente come sia i crediti privilegiati (compresi quelli assistiti 

da ipoteca) sia i crediti chirografari subiranno una pesante falcidia, rispettivamente nella misura del 

36% e del 91,50%, e non potrebbe essere altrimenti stante la ratio legis di riportare in sostanziale 

equilibrio il rapporto tra le obbligazioni contratte e la disponibilità economica.

Per quanto già in precedenza rappresentato, la capacità economica della sovraindebitata sig.ra 

Mattu, non consente un programma di soddisfazione migliore e più favorevole per i creditori, 

tenendo presente che ella si rende disponibile a perdere la propria abitazione principale e così il 

marito, visto che i coniugi sono uniti in regime di comunione legale. E del resto, si ribadisce, il 

principio ispiratore del legislatore che ha portato alla promulgazione della Legge 3/2012, quindi ai 

Dlgs n.14/2019 e n.83/2

BARKLAYS 

Bank PLC ex 

WOOLICH 

spa                                                                          

VELA OBG 

ex BNL spa                                                                                   

BNL spa

Agenzia 

Entrate 

Riscossione

Avv. Ivo 

BALDASSINI

414,00= 

mensili da destinare ai crediti privilegiati

IBL Banca spa                                                                          8,5% n.120 8,45 7,69=

COMPASS                                                                                   6.950,17 590,76 8,5% n.120 4,92 5,28=

Berkesovà 8,5% n.120 86,63 86,85=

Totali 174,46 1.999,82 8,5%

presentato, appare immediatamente evidente come sia i crediti privilegiati (compresi quelli assistiti 

da ipoteca) sia i crediti chirografari subiranno una pesante falcidia, rispettivamente nella misura del 

marito, visto che i coniugi sono uniti in regime di comunione legale. E del resto, si ribadisce, il 



proprio percorso umano con nuove opportunità di futuro.

A questo punto, per tutto quanto sopra esposto,

in considerazione di quanto segue:

- il reddito netto mensile a disposizione della ricorrente e il fattivo aiuto del coniuge che si 

riconosce direttamente coinvolto;

- la situazione familiare ed il modesto tenore di vita della stessa;

-

proprietà, che ella può garantire in favore della procedura di ristrutturazione dei debiti del 

la scrivente ritiene il Piano del Consumatore presentato

fattibile dal punto di vista economico-finanziario

in quanto migliore alternativa in grado di conciliare gli interessi dei creditori, tutelandoli nella 

15. Conclusioni

La scrivente chiede, pertanto, a Codesto Onorevole Tribunale di:

- considerare attendibile e meritevole di attenzione la proposta avanzata dalla sovraindebitata       

sig.ra Licia MATTU;

- dichiarare aperta la procedura di cui agli artt.66-67 e ss Dlgs 14/2019 e s.m.i. per la 

ex art.70 Dlgs 14/2019 disponendo la comunicazione ai creditori;

- ;

- disporre che fino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventerà definitivo, 

non possano, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari ed esecutive, né 

acquistati diritti di prelazione sul patrimonio, da parte dei creditori aventi titolo o cause 

anteriori;

- secretare il presente ricorso ed i suoi allegati, nonché i successivi atti e provvedimenti 

procedura di sovraindebitamento.



Allegati:

1) nomina gestore

2) dichiarazione di accettazione e indipendenza

3) atto di compravendita Notaio GADDI

4) contratto di mutuo Notaio BOCCA

5) contratto di mutuo Notaio GADDI

6) raccomandata AR del 28 febbraio 2018

7) atto di precetto BNL

8) cessione del quinto della sovraindebitata

9) comunicazione incorporazione di WOOLICH in BARKLAYS

10) cessione del quinto del coniuge

11) documentazione invalidità della sovraindebitata

12) sentenza n.4193/2023

13) sentenza n.1054/2023 di revoca fondo patrimoniale

14) atto di costituzione FONDO PATRIMONIALE Notaio GADDI

15) 

da 16 a 20) 

21) documentazione medica coniuge

22) spese Mattu a campione

23) spese coniuge a campione

24) visura catastale 1

25) visura catastale 2

26) certificato residenza MATTU

27) certificato residenza ROCCHI

28) certificato stato di famiglia MATTU

29) certificato stato di famiglia ROCCHI

30) fidejussione ROCCHI (pag.28)

31) CU 2024 Rocchi 

32) cedolini pensione ROCCHI giugno-dicembre 2024

33) ricorso per decreto ingiuntivo COMPASS

34) atto pignoramento presso terzi COMPASS

35) ordinanza di assegnazione

36) pec dalla EFFE Legal Società tra Avvocati a rl

37) risposta posizione debitoria ADER

atto di compravendita Notaio GADDI

contratto di mutuo Notaio BOCCA

contratto di mutuo Notaio GADDI

atto di precetto BNL

cessione del quinto della sovraindebitata

comunicazione incorporazione di WOOLICH in BARKLAYS

cessione del quinto del coniuge

documentazione invalidità della sovraindebitata

sentenza n.4193/2023

sentenza n.1054/2023 di revoca fondo patrimoniale

atto di costituzione FONDO PATRIMONIALE Notaio GADDI

documentazione medica coniuge

certificato residenza ROCCHI

certificato stato di famiglia ROCCHI

fidejussione ROCCHI (pag.28)

CU 2024 Rocchi 

cedolini pensione ROCCHI giugno

ricorso per decreto ingiuntivo COMPASS

atto pignoramento presso terzi COMPASS

pec dalla EFFE Legal Società tra Avvocati a rl

posta posizione debitoria ADER



38) certificato carichi pendenti ADE

39) risposta CRIF

40) mail Avv. BALDASSINI

41) RG 2771/2019 - giudizio di accertamento

42) RG 6197/2019 - opposizione a precetto

43) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2019;

44) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2020;

45) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2021;

46) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2022;

47) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2023;

48) estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2024;

49) estratti conto Poste Italiane;

50) certificato carichi pendenti TRIBUNALE;

51) casellario giudiziale;

52) ispezione ipotecaria - 1;

53) ispezione ipotecaria - 2;

54) ispezione ipotecaria 3;

55) piano ristrutturazione consumatore;

56) procura alle liti.

Con Osservanza.

Roma, lì 24 marzo 2025

Il Gestore

Rag. Anna Maria Arese

ADE

risposta CRIF

mail Avv. BALDASSINI

RG 2771/2019 

RG 6197/2019 

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2019;estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2019;estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2019;

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2020;

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2021;

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2022;

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2023;

estratto conto banca UNICREDIT al 31 dicembre 2024;

estratti conto Poste Italiane


